
THEHAPPY
PRINCE-L’ULTIMORITRATTO
DIOSCAR WILDE
(Ita/Bel/Ger/GB,2018, 105')
di/conRupert Everett econ
ColinFirth, EmilyWatson.
CinemaOdeon,Martinovich
Bassano.

RupertEverett 20anni faha
interpretatosul palcoscenico
loscrittore irlandese Oscar
Wilde(1854-1900)nel
drammadi DavidHare.Orain
TheHappy Prince,con propria
sceneggiaturaeregia,porta

sulloschermola figurachegli è
cara.Dopo lacondanna per
omosessualitàei due annidi
prigionelo scrittore scende
l’abissodell’inattivitàletteraria e
delladegradazione,esiliandosi in
Francia, inItaliaetornando a
Parigiper morirvi dimeningite.Gli
amiciReggieTurner(Colin Firth,
anchecoproduttore)eRobbie
Ross(EdwinThomas) lo
sostengonocome possono.Il
riavvicinamentoall’ex moglie
Constance(Emily Watson)non
producenulla,equando riprende

lafrequentazione dell’amante
Bosie, lordAlfred Douglas (Colin
Morgan),cessal’aiuto economico
dilei.Restaallo scrittore
l’incantamentodellafavola che
raccontavaaifigli,eoraa ragazzi
divita,dellastatuadel principe
felicedifarsi privare dauna
rondinedeisuoi ornamenti
preziosiper darliai poveri.

Rupertaccompagnail fin troppo
severoritratto deldeclinocon
l’apprezzamentodellapassione,
eroicasebbenedistruttiva,qua e
làcon eccessi d’enfasi.
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GliultimiannidiWilde
Ilprincipecalanell’abisso

Enzo Pancera
VICENZA

Il Working Title Film Festi-
val (WTFF), rassegna autoc-
tona vicentina sul rapporto
lavoro-media, giunge alla 3ª
edizione, promossa da
LIES-Laboratorio dell'in-
chiesta economico-sociale, e
si terrà dal 27 aprile al 1 mag-
gio prevalentemente al Tea-
tro Comunale e anche nella
sede di Exworks.

Nella conferenza stampa di
presentazione, tenuta al
Foyer Alto del Teatro, Pier
Giacomo Cirella, segretario
generale della Fondazione
Teatro Comunale, s'è detto
molto lieto, anche a nome del
presidente della Fondazione
Roberto Ditri, di ospitare il
Festival nel Ridotto che tra i
suoi fini vuole aggiungere gli
interessati a cinema e audio-
visivi ai frequentatori del tea-
tro amanti di danza, prosa e
musica. Il segretario ha sotto-
lineato che il WTFF valorizza
il cinema e la creatività indi-
pendente soprattutto per
l'impegno della direttrice ar-
tistica Marina Resta. Che ha
preso la parola annunciando
le novità introdotte dalla 3ª
edizione.

Dopo la crescente fioritura
dei primi due anni al Cinema
Primavera il WTFF approda
al Teatro Comunale che ga-
rantisce una sede più centra-
le e servita. Inoltre lo spazio
di Exworks, struttura indu-
striale anni '50 convertita in
design store (strada del Pasu-
bio, 106 G), da ambito per in-
teressanti iniziative concomi-
tanti diventa il luogo del Fe-

stival sabato 28 aprile. Rober-
to Dori di Exworks si è com-
piaciuto del ruolo accresciu-
to con l'ospitalità della confe-
renza 2008-2018 Rappresen-
tazioni del lavoro nell'audio-
visivo in un decennio di crisi,
con docenti e ricercatori as-
sai qualificati, e la successiva
proiezione di 8 corti, con ta-
glio sperimentale, tra i quali
sarà subito individuato il vin-
citore dalla giuria composta
da Raffaella Rivi e Guglielmo
Trupia.

Quest'anno, ha chiarito Ma-
rina Resta, il concorso, speri-
mentato nell'edizione prece-
dente è confermato per 3 se-
zioni affidate a 3 agili giurie
di due membri: oltre alla cita-
ta, quella dei lungo- medio-
metraggi (Alexandra Kauf-
mann e Paolo Chirumbolo) e
dei corti (Silvia Jop e Corra-
do Ceron).

Il bando di concorso inter-
nazionale ha attirato una
70ina di aspiranti tra i quali
sono stati selezionati 32 film,
due terzi di produzione este-
ra (6 dalla Germania, 2 cia-
scuno da Usa Austria Svizze-
ra Francia Belgio Olanda e in-
fine 1 rispettivamente da Spa-
gna Canada Tailandia Alge-
ria.

Apre la rassegna venerdì 27
(alle 19) Non ho l'età di Olmo
Cerri, discendente di emi-
granti italiani in Svizzera,
che documenta come nei '60
Gigliola Cinquetti e le sue
canzoni furono un ancorag-
gio identitario-culturale per
gli esuli che alla cantante ve-
ronese indirizzarono lettere
cariche di sentimenti. Segue
(alle 21) The Harvest di An-

drea Paco Mariani, presenta-
to da Cgil, Cisl e Uil di Vicen-
za – benvenute tra gli spon-
sor del Festival – che tratta
dello sfruttamento di brac-
cianti dell'indiano Punjab
nell'Agro Pontino con un ta-
glio che usa anche il musical.
Marina Resta, infatti, segna-
la come caratteristica dei
film in rassegna la varietà del-
le intonazioni non più limita-
te alla contrapposizione do-
cumentario-fiction ma aper-
te alla sperimentazione e al ri-
ciclo di materiali diversi an-
che del web.

Alle proiezioni si accede
con biglietto singolo (6 euro)
con accredito complessivo (€
40). A Exwork il 28 aprile si
entra con offerta libera. Fino
a domenica 22 aprile si può
partecipare al crowdfunding
WTFF 3 (20 euro per borsa e
spilletta del Festival, 40 tutte
le proiezioni, borsa e spillet-
ta).

Tutti i dettagli sul Festival, i
film, gli eventi e anche i prota-
gonisti si trovano on line su
www.workingtitlefilmfesti-
val.it.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

MOLLY’SGAME
(Usa,2017,140’) diAaron
SorkinconJessica Chastain,
KevinCostner.Multisala Roma,
TheSpaceCinema Le Piramidi.

Hatalentoper leacrobaziedel
freestylesciisticoma a12anni
MollyBloom,allenatadal padre
Larry(Kevin Costner) che
pretendetroppo, sente la
schiena“esplodere”. Unalunga
operazionechirurgicamette
insiemeleossa esupporti
d’acciaio.La 20enneMolly
(JessicaChastain) tornain pista

eha buonechanced’infilarsi nella
nazionaleamericanaperle
OlimpiadidiSaltLake City(2002).
Unoscherzocrudele delcaso,
mentreilpadre lasostienecon lo
sguardo,lefa perdereuno sci.
Chiusala carriera atletica la
ragazzasi concede unanno
sabbaticopreuniversitario.ALos
Angeleslavora comecameriera,
poièsegretaria del lunaticoDean
Keith(JeremyStrong)chel’avvia
allagestione dipartitedipoker
illegalifrequentate da attorie
imprenditorinotissimi chebevono

forteepuntano fortissimo. Molly
simette inproprioe creaungiro
miliardarioche non puònon far
golaalla mafia.E spuntal’Fbi.

Trattodall’autobiografia
omonima(Rizzoli)della vera
Bloom,Molly’sGamefadebuttare
allaregia AaronSorkin, ottimo
sceneggiatoreOscardiThe Social
Networkemolto altro.

Nell’eccellenteinizioil racconto
sfoderauna precisione
millimetricadidettaglio chesi
sposacolcarattererisoluto della
protagonista(brava laChastain) e
faemergeresenza predicozzile
suecontraddizioni, frustrazioni,
eroiche-paradossalimoralità,
mentrefrulla nell’ariala parolina
magica(dollars)che insaporiscee
inquinatutto.

Giudizio:

CINEMA.Presentata stamattinalaterzaedizione dellarassegna dedicata almondodel lavoro

WorkingTitleFilmFestival
puntasugliautoristranieri
Quest’anno la competizione dal 27
aprileal1 maggio sisposta anche
alTeatroComunale, apre“Non ho
l’età”diOlmoCerri, segueHarvest
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REMEMBER.Domani
Figlidellestelle
Ritornano
Bressan&Co.
all’ElleetLui
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Giudizio:Voto:

Unframedelfilm cheapreilFestival, “Non hol’età” di OlmoCerri

BREGANZE

Pop psichedelico sul palco
del Pomopero di Breganze:
alle 22 di stasera il locale di
via Castelletto ospiterà il con-
certo dei Joy as a Toy, forma-
zione proveniente da Bruxel-
les e composta dal batterista
Jean-Philippe De Gheest e
dalla bassista e cantante Gil-
les Mortio, con David Picard
alle tastiere e Lola Bonfanti
alle tastiere e voce.

Dopo i primi due album
usciti per la Cheap Satanism
Records, 'Valparaiso' nel
2010 e 'Dead As A Dodo' nel
2012 con Pierre Vervloesem
al basso e un repertorio libe-
ramente ispirato alle colonne
sonore dei film horror, nel
2016 la band ha presentato il
disco 'Mourning Moun-
tains', un lavoro caleidoscopi-
co che trasuda ansia e psiche-
delia, alternando sonorità cu-
pe a ricerca sonora, il tutto le-
gato da un approccio pop alla
creazione delle composizio-
ni.

Ispirandosi alle atmosfere
create da artisti come David
Byrne dei Talking Heads o a
formazioni del calibro di Dee-
rhoof e Stereolab, i Joy as a
Toy porteranno in scena gli
otto brani contenuti in 'Mour-
ning Mountains', avvolgen-
do il pubblico tra armonie e
melodie oniriche. Con la sera-
ta, ad accesso libero, del Po-
mopero di Breganze la forma-
zione belga chiuderà un tour
italiano.•MA.BI.

PSICHEDELICO.Oggi
DaBruxelles
alPomopero
lecolonne
deifilmhorror

IJoy asa Toy. FOTOLARAHERBINIA

ARCUGNANO

La “febbre” anni Settanta, Ot-
tanta e Novanta continua a
contagiare orde di “Figli del-
le Stelle”, in provincia di Vi-
cenza e non solo. Dopo il suc-
cesso degli ultimi party targa-
ti Bressan, Borillo & compa-
ny, torna puntuale anche per
il mese di aprile la serata di
musica e ballo allo storico “El-
le et Lui” di Arcugnano.

La discoteca cult affacciata
sul lago di Fimon ospiterà in-
fatti,domani dalle 21.30, un
nuovo evento che si prean-
nuncia da tutto esaurito, nel-
la serata dal sapore primave-
rile che porterà, in quel di Ar-
cugnano, oltre a Bressan e a
Roby Borillo al timone della
consolle, anche la musica dal
vivo della “The Passion
Band”, con i più grandi suc-
cessi degli ultimi decenni.

A condurre lo spettacolo, co-
me sempre, Marco Cappello,
in quello che potrebbe, il con-
dizionale è d'obbligo, essere
lo show conclusivo della sta-
gione, prima dell'estate.

Un saluto collettivo agli affe-
zionati “Figli delle Stelle” pri-
ma della pausa estiva anche
se, come precisa Bressan, po-
trebbero esserci altre sorpre-
se in serbo per il pubblico del
«primo, vero evento remem-
ber a Vicenza, l'originale».

Apertura alle 21.30, dalle
22.30 inizio dei live. Ingresso
con una consumazione a 16
euro, info lista 348 8730810
o 348 6611171.• G.AR.

Iprotagonisti dellafesta

DUEVILLE

Diciotto anni di sperimenta-
zione, derive metal, drone
music e avanguardia: si po-
trebbe descrivere in questi
termini la carriera degli
OvO, duo originario di Ra-
venna da sempre tra le band
più attive del panorama noi-
se rock mondiale, che stasera
alle 21.30 calcherà il palco
del ViaRoma17 di Dueville.
Con più di 900 concerti all'at-
tivo, otto album e un gran nu-
mero di collaborazioni, singo-
li e brani su compilation, si
sono esibiti in Europa, Nord
America, Messico, Medio
Oriente e Sud Est Asiatico.
Hanno collaborato e condivi-
so il palco con alcuni tra i più
importanti nomi della musi-
ca rock sperimentale contem-
poranea come Nadja, KK
Null, Thurston Moore, Jim
O’Rourke e Godflesh, lavo-
rando anche su sonorizzazio-
ni cinematografiche e crean-
do musica per il teatro. Con
l'ultimo lavoro “Creatura”, al-
bum pubblicato nel 2016 da
DioDrone, il gruppo compo-
sto da Bruno Dorella alla bat-
teria e Stefania Pedretti a vo-
ce, chitarra e basso, sviluppa
una dimensione in cui il loro
rock pesante, ossessivo e gut-
turale si miscela con natura-
lezza a suoni elettronici. Ol-
tre alla sperimentazione, al
drone e ai richiami metal,
nell'undici tracce sono pre-
senti innesti di ambient e noi-
se. Ingresso libero.•MA.BI.

METAL.Questasera
GliOvOlive
alViaRoma17
Ilnuovocd
dirockpesante

Ilduo degliOvO

Ritratto di
donna (reale) e di un
clima sociale scritto e
interpretato bene.

La
recitazione inglese è
sempre di qualità, il
film un po’ meno.

Voto:

Mollygiocaconlasorte
Mapoilearrivailconto

SCARICA L’APP GRATUITA
WEBTIC STARPLEX MARANO
PER PRENOTARE E ACQUISTARE IL TUO POSTO!
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